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TI ALIA 


Torino e Venezia. 


I dati statistici sul movimento della popola- 
zione di Torino nello #cotso anno non possono 
produrie che nnn trista impressione. Risulta da 
essi che se In città non è în un pieno stato di 
decadenza , non vi si ravvisa neppure: quel pro- 
gresso ordinario cho 4i sarchbe potuto aspettare, 
non essendo nel predetto periolo stata la nostra 
prpolazione assoggettata a crisi cd a disostri 
straordinari, pestilenze, carestie, guertò. Trasfe- 
rita ln sede del Governo a Firenze, era naturale 
clio per qualche tempo scemasse In popolazione; 
mon solo la fissa. por la partenza dî tutti i pub- 
Mlici ufficiali e degli impiegati delle Società ole 
tanno sede nella capitale, ma la flottante, c'oè 
di coloro ‘che per la apedizione doi loro affari 
hanno a recarsi ove Ba la sua sede il Governo. 
Colla popolazione. doveva pure scemaro l'agi 
terza por la partenza del molti facoltosi © déi 
grossi stipendinti che per olezione 0 dovere lauro! 
la loro stanza nella capitale. 

Ma a quest'ora sii sono già prodotti tutti gi 
affetti disastrosi che doveva cagionare quella cri 
Infatti quantunque non, siusi più fatto dopo il 
1861 un. censimento generale della popolazione 
dello Stato, se'argomentiamo quale sia la pre- 
sento, seguendo le norme della statistica , dal 
numero. delle: nascite e dello, morti di efascum 
anno, vediamo un leggicto/ anmento nel 1569 
verso del 1868. Il numero delle nascite che nel 
1868 /erà stato (7080, sali nol suaseguente a 7850, 
@ quello dei decessi da 7142 0.725. l'erciò, si 
può dire ole sin dal passato anno si arrestò la 
docrescenza della popolazione engionata della emi- 
grazione pel'cangiamento della capitale. 

T nostri clttedini attezoro 
































alncramonte a'cont- 





pensato col lavoro i danni stati loro inditti e 
50 fossoro rinueiti nell'intento non nvrsbbero che 
guadagnato nel cambio, sostituendo l'operesità; 


lo studio, l'atile impisgo del tempo n quei li 
che loro poteva dare la presenza del tanti vsseri 
parassiti che formicolano nella capitale, Si videro 
aprirai scuole, oniarsi ‘istituti, fondeisi opifizi. 
Tuttavia i risultamerti otteunti nel passato anno 
sono tutt'altro che soddisfacenti. È 

È provato dagli economisti cho nelle condizioni 
normali 5l numero delle nascite; quanto nomi 
scarseggiano gli alimenti, sapera notubilienti 
ogni anno quello ‘della’ morti e questa proper- 
zione noi ciamì lontani nl rinvenirla nella 
tro, città. Il numoro delle nascite scese da 7 
A 7842 e contemporaneamente quello delle mor 
salì da 7259 a 7775, il che dimostrerebbe nn peg- 
gioramento nelle condizioni igieniche della città. 
E la diminuzione degli atti di matrimonio, ‘scesi 
da 1535 a 1407, rivela al tempo! stesso nn peg: 
gloramenito nelle condizioni economiche. 

Questo; cifre sono per so stesso assai eloquenti 
perchè ci danno Ja misura dello stato in onî ci 
troviamo più che non' potrebbero. faro tutto le 
generiche declamazioni non fondate sopra fatti 
positivi. Anziché abbandonarei ‘ad illusioni rin- 
tracciamo le cause della nostra decadenza per po- 
tervi rimediare, I cultori dell'arte salutare nda. 
ghino î motivi pér cuî, contrariamente a, quanto 
accade: nei tempi normali, jl numero dello morti 
non solo fra noi non è minore di quello delle na- 
scite, ma, dobbiamo dire che anzi lo superi, pol: 
chè negli atti dello stato civile non sono com- 
preso le morti negli ospedali, la più gran parte 
delle quali si riferiscono ad abitanti della città, 
egli amministratori provvedano. alla salubrità 
pubblica più che non siasi per avventara fatto 
per lo avanti. 

Lo condizioni economiche delle popolazioni non 
dipendono essenzialmente dagli amministratori, ma 
spocialmente dall'attività dei cittadini , dallo a- 
bitudini di risparmio, con cni si. possono formare 
i capitali, dalla istruzione, Ma se non invochiamo 
atti di protezionismo, fallaci provvedimenti ten- 
denti a crenro delle induitrie fittizio, viventi di 
privilegio e di esenzione, a scapito della libertà, 
abbiamo almeno diritto di pretendere: che non si 
soffochi nelle fasele l'industria con vessatorie ed 
eccessive gravezze, per cui non si possano for. 
mare gli ‘agenti naturali della produzione né 
sostonere la concorrenza , per cun artificia- 
le rincarimento, coi prodotti. di altre ‘nazioni 
sui niereati esteri, Brevemente, so non. chiediamo 


























incoraggiamenti per’ alcuna classo di cittadini, | 
quali tornerebboto danno di altri ,, chieliamo 
chie almeno non si promnova con Inconsulti prov- 
vollimenti l'industria degli esteri. 

Gertamonto i nostri Comuni, per la_ pessima 
amministrazione passata 6 presente delle finaize, 
si trovano in una brutta posizione. I reggitori 
dello Stato hanno trovato il mezzo) comodissimo 
di convertire i municipil in altrettanti agenti fi- 
scali, lasciando ad essi l’odiosità di evisceraro i 
contribienti. Parchà lî potessero emungere non 
si diedero pensiero delle funeste conseguenze che 
sarebbaro derivate. Ma i Comuni a loro, volta, 
‘etti nd impinguare i forzieri dello Stato, ans 
zichiè attonersi alla norma della più stretta econo» 
tnia, a intraprendere in ogni caso de'layori soltanto 
produttivi, si mostrarono disposti a_ prendere (il 
malo esempio che loro. veniva dall'alto, ‘e_ricor- 
sero essi poro largamente all'imposta , anche col 
pericolo di soffocare il Invoro. Così nbbiamo visto 
alcune industrie, come quella dei liquori, che già 
cominciavano ad attecchire a Torino, costrette a 
trasportare altrave le loro officine e, se segne Il 
mal vezzo, altre ne vedremo esnlaro, mentre sa- 
remo sempre costretti. a. contribuire ai. pesi dello 




















| Stato In una proporzione non consentanea punto 


alle nostre forze. 

La sicurezza pubblica, troppo! trasandata fra 
noi, la nettezza, la salubrità, la quieto, le abi- 
tudini costunate, la gentilezza della popolazione, 
il buon mercato, la facilità di attendere all'indu- 
inte la modicità: dei tributi, sono lo 
canso che rendono gradito agli abitanti \jl sog- 
giorno di una città o invitano i forestieri a porvi, 
la loro stanza, mentre to li allontanano le con- 
dizicni opposte. I magistrati municipali pertanto 
colla loro cura e solerzia, anzichè col soverchio, 
taglioggiare e mantenere: con tale mezzo senole 
di ballerine e spettacoli costosi, provvederanno 
alla prosperità dei loro amministrati e al tempo 
‘stesso alle finanze civiche, poichè se maggiore 
sarà la produzione, una parte maggiore altresi 
de' proventi si verserà nelle casso municipali. 

Una prova di squisito buon senso ci ha dato 
testà a questo proposito il municipio di Vonezia, 
cui sinmo letissimi di additare. Il consigliore 
Olivo, vennti in discussione i divertimenti i car- 
nevaleschi, osservava savianiento clie. pubblicato 
in pubblici stabilimenti, cho costano tanto all’é- 
vario pubblico e comunale, Il permesso delle mi- 
schere, manifestasi tale sentimento di svoglia- 
tezza negli alunni clic lè senole finiscono col ri- 
manero deserte. Il presidente della Camera di 
commercio, l’anno scorso, appena seppe che gl'I- 
stituti‘commerciali erano senza scolari, ne chiese 
la ragione ai presidi, che risposero ‘essor mica 
causa i divertimenti. del carnevale. Un troppo 
lungo periodo di carnovale, oltre al non portare 
utile alonno ai negozianti, mett in isciopero la 
popolazione pur troppo dedita al poco lavoro. La 
sicurezza pubblica ba dato provo deplorabili ‘2, 
interpellato ‘in proposito da una Commissione di 
cittadini il prefetto, ebbe in risposta essere difî- 
ellissimo invigilare le vio ‘In carnevale e tant 
più quando la gente gira mascherata. 

11 consigliere Lombardg. propose il seguento or- 
dine del giorno: « Il. Consiglio invita In Giunta 
ad astenersi dall'accordare qualunque epeciale 0 
straordinario appoggio per le evontuali feste del 
carnovale, lasciando da spare sua piena libortà 
d'azione ai cittadini, salvo l'osservanza delle leggi 
e dei regolamenti in vigoro a questo riguardo, » 
Benissimo. La proposta venne approvata. 

‘Rammenteremo & questo proposito cho Vene 
ci diede già un'altra prova di molta sensate; 
ricusando di sussidiare il suo maggior teatro, o 
avvisando che non colla consumazione. improdut- 






























tiva a carico dei contribuenti, ma col lavoro o | 


col risparmio si creano Je ricchezze dei popoli , | 
# non essere giusto che i poveri contribuiscano 
ai divertimenti dei ricchi, 

Se prevarranno © si diffonderanno questi giusti 
concetti dello cose nella popolazione veneta, Ja 
quale a buon diritto cocita delle. simpatie. così | 
vivo in tutta l'Italia, non tarderà a risorgett nel | 
suo'antico splendore, anzi vediamo colla massima 
soddisfazione compiuti già fn parte i nostrì voti. 
Ne troviamo una testimonianza nella Presse di 


Vienna, la quale, parland 
Nom II parlando del commercio di 


“ Venezia, che poco tempo fa non possedeva 
un commercio di transito di qualche considera» 
zione, importò nello spazio di dodici mesî, dal 1° 
di ottobre 1859 ai 80 settembre 1870, nientemeno 
che 18,000 balle di cotone egiziano e del Levante, 
più di 8,200 balle di cotono delle Indie, insieme 
28,000 balle: una quautità complomiva ‘che’ sn- 








pera lafquaita parto della quantità importata per 
‘'ifeste, che alla fine del 1870) scenderà proba- 
bilmente a 103,000 balle. La causa per In quale 
si manifesta questa concorrenza minacciusa, con- 
siste/in ciù cho la: piazza di Venezia possiede più 
favorevoli congiunzioni ferroviarie: col ‘Tirolo, 
doll'Alemagna meridionale e colla Svizzera, mentre 
Tileste è separata da queste importanti piazze di 
consnmo. + 

Il più difficile è comfnciare. Noi passiamo in: 
tanto trarre i più lieti augurii da questo. ride- 
stam:nto di.attività della popolazione veneta, la 
cui ‘prosperità può appunto dipendere. fn gra 
1a'to dal suo commerzio di transito, e che si 
vedo achiudere nu lieto avvenire dalle rinnovate 
© acoresciute. comunicazioni coll’Oriente. Pensi ' 
Venezia ch'essa mon è solo un ricco museo, e clie 
non ha solo da faro ozioso assegnamento sul con- 
corso dei viaggiatori che si recano a vedere quelln 
città di glorioso memorie. Per le. agevolate co- 
municazioni coll’ Europa occidentale, grazie al 
traforo delle Alpi, si apre pure una splendida 
prospettiva a Torino, ma le speranze verrebbero 
in gran parte deluse, se non si pensasse a trarne 
il più rando profitto col migliorare ed accrescere 
le comunicazioni interno del' Piemonte, se si la- 
sciasso che altri sfrutti, como Ja già fatto; la 
nestra inerzia, Si pensi che col denaro che) nb- 
biamo miseramente soiupato noi avremmo potuto 
certamente ‘costruire o. promuovere delle strade 
ferrate, lo quali avrebbero immensamente. aoere- 
sciute le ricchezze della metropoli snbalpina. 























ATTI UFFICIALI : 


La Gazzetta. Ufficiale dell'11 gennaio re 

1. Un regio decreto (n. 6175) del 4 dicembre, 
chie approva il Regolamento della scola. supericire na: 
vale: 

9. Un regio decreto (1. 618) lel 18 dicembre, 
che pubblica nella provincia romana il regolamenti 
provato col Regio diereto 13. sottomiire 1860, n; 4338, 
ed il regolamento npprovnto col Itegio decreto 9 no- 
vembre 1861, n. 815; colle istrazioni © programmi per 
lo suolo normali o magistrali, approvati con Regio 
decreto. 10 ottobre 1887. 

3. Un regio decreto (1. 6155) del 24 dicembre, 
che accorda all'incaricato delle famxi;mi di contabile 
del portatoglio del ‘Tesoro, finché  esersitarà queste fat 
zioni, un aum'uto di sti) endio di lire cinquecento 3 
U gradi che uconpa 


















pra lo stipendio corrisuonileute 
‘nell'amministrazione. 

4. Disposizioni nel pertonale dei Collegi e Cn- 
mere notarili 





Cronaca Cittadina, 


< Notizie di Corte, — Ieti a mezzogiorno Ja 
nostra Giunta. municipale aî è recata in etichetta a far 
visita al' principe Umberto ed alla principessa Marghe- 
rita. Il sindaco, conte Riguon, diresse poche parole al 
Principe esternandogli il desiderio che più frequenti 
fossero lo sua visite alla città di Torino, indi gli 
presentò i singoli componenti la Giunta. La principessa 
Margherita, la quale gode foridissima salute, si in- 
trattenne per un po' di tempo cogli egregi assessori, 
di cul olbo ad csprimere quanta sia stata la sua sod 
disfizione nel rivedere, doro sì Jonga assenza, la sua 
città natale, 

Dopo una mezz'ora il principe Umberto prese con- 
gelo dalla Giunta con cortesissime parole. 

Mercoledì il Principe di Piemonte ha. ricevuto in u= 
dienza i Gran Collari dell'Annunziata, 

«@ Museo industriale italtano. — Dome- 
uléa prossima 15 correute, alle ore 10.ant., il profes: 
sore Luigi D'Anconà farà fa quinta conferenza sull'e- 
crnomia nelle industria tessili, © tratterà : Della lotta 
delle industrie e di na nuova classificazione delle at- 
tività sonane ; ed alle ore 2 pom. il cav. prof. Emilio | 
Kopp, la terza conferenza sulla tiatura © stampa delle | 
materio (tessili, © tratterà: Dell'imbiancamento della 
lana e della seta, e' dei mordenti. 

< Beneficenza, — La somma raccolta dalla no- | 
1a, Gazzelta del Popolo è favore dei danneggiati dal- 
| inondazione del Terere a Roma, ascendera ii u ire | 

0950. 

‘Passaggio di forestieri in Torino, — 
| L'Unità Cattolica dico di aver avuto il piacere di stri- 
gero la n o ad una dozzina di cattolici del Belgio 
che vanno iu pellegrinaggio a Roma per visitare il 
Papa. 

‘È un pellegrinaggio molto più comodo a senza rischi 
di quello di Terra Sinta che si fucora al Medio Evo: 
e noi a questi signori pellegrini auguriamo buca viag- 
gio e felice ritomo. 









































femminile della Società nazio. 
aliania di soccorso ‘ai feriti nelle patrie guerre. 
porge avriso alla signore socio © soci di. detto 
| Comituto, che l'adunanza gencralo. prescritta dagli ar- 
ticoli 11 e 15 dello Statuto, avrà Juogo domenica 15 














00t7., illo ore no pom., nell'aula del Circolo, geogia: 
fico, patezzo dell'Univrsità; 1. 19, piauo nobile, 
dine del giorno 

Resoconto iuanziario del 1870; 

Resoconto dolla pratice. per l'erezione del’ Comitato 
fu corpo morale; 

Rinnovamento degli vizi. 

Proposte per sesettazione di unovi/s00ì. 

% Secours anx prisonniers. bIessés 
franonis. — MI, Deveria, de Londres, par. Gaydon 
1000 fr. or — Anonyme 20 — Tlom 20 — Tlem 50 — 
Id. 10 — Mad. Dondet 19 — M. B., anglaîa, 20 — 
Charbonniel! 20— V..25— Mad, al. 10 —xMad. P. 0. A. 
3 — Closson 10 — Professeur Priori 20 — 8. 10 — 
Frederic Bonssm fì' et d* vereement 200 — H. Versu 
10 — Grandidier 10, 























Total fe. 1490 
Listes précédentes = 7610 
Fr. 1040, 

Lie. Comité a' recu en ottre en natura st diffi expedié 
les oljeta suivants: 

85 cheinises de flanelto: 9 ilem coton; 22 grilete fin- 
nelle; 12 idem tricot Jatue; 2 idem coton; 60 \pairea de 
bas su chiaussottes; 51 monchoirs; 8 calecons lajno; ou 
so 2 bomets de coton; 6 coche-nez; 11 gilots; 14 
ires de cbatussures; 1 paîre longuea gustres laive; 16 
paataloe; blasicue paletots cu hnbits; 1 manteat ine 
permiable. 

Un troisiéma envoi sera fait incessamment. 

Los secoura sont adress6s et. parviennent régulitre- 
‘ment è, des Comites d'offcies et de sons-oficiers francais 
organisés: et chargés dea. distriiutione dans les dios 
des prisonniers de la Prisso orientale, les moins è porté 
de participer aux secours envosés de. Franco. 

Lio Cumità de Turin est également en mestre et s6 
‘eliarga volontiera de faire parvenir sana fraîs lea envofs 
particuliérs aux prisnniers dont les adresses Thi soront. 
commmuiguees. a 

‘ Carnovale di Torino 1875. — Società 
Gianduja. — Quarto bollettino. — 8. A, R. il Prin- 
cipe di Carignano, L. 900 — Musy padro e Sglio, 100 
— Cara fratelli , 100 — conte Giuseppo d'Osasco, 30 
— L'Aia d'Gianduja ; 50 — cav. Vittorio Rignon , 
25— conte generale Di Boyl, 90 — Faccio Pietro, 
negoziante ,,89 — J. Tassi, confottiere , 40 — Rodi , 
negoziante , 20 — Pantaleone , 20 — cav. 8. Agatù, 
20 — V.F., 20— Salvi Michele, 10 — Zeazio Pi 
‘spero, 10— Dagot Carlo, 10 — Vindrola, cappellaio x 
5 — Tenia Carlo, 5 — Audiberti Giuseppe, 5— Bianco 
Gio, ottico ,‘5 — Negro Giuseppe, 2 — N. N., 1 — 
Gi. Ghidini , 5. — Besson e Mosso, 10 — Merlo Felice 
è Comp., 20 — Calcina o Fossetta, 20 — Stunrdi fra- 
telli, 10 — Guadaguini 8. Merletti, 20 — Defernex 
Giò. a Comp. 20— Auxilia Gio. Battista, 10/— Pre- 
sbitero, Borani 0) Comp., 15 — Sella e Comp. ;20.— 
Sella fratelli, 20, — Bertelli Giovanni , 10 — Rayne 
Giovanni, 5 — Romi Gerolnmo , 5 — Vervellono Gio- 
vanni Battista (e figli ,20 — Lando e Gomp., 10 — 
Long Colestino e Comp. , 10 — Sacerdote Salomone, 5 
— Garda David, 6 — Fubini Ismel, 10 — Gamma 
Gio. e Comp. , 5 — Lancia (eredi) , 8 — Cattocchio , 
Quirico e Zotto, 5. 
















































Gianduja, 
‘ Servizio d'ommibus su regoli in ferro tra 
piazza Castello e la barriera di Nisea. — La Com 


missione per la sottoscrizione | di carature-azioni, in- 
dita tntti quelli ai quali fa diretto la circolare del 24 
scorso dicembre e che non hanno ancora rinviata la 
amnessori scheda a volerla rimondare con qualche sol- 
ecitudtine. 

Conîda la Commissione ché quanti si intercesno per 
la pronta esecuzione dell'opera, non vorranno restitui- 
re Ta schedogeenza sooscriverla;per qualche azione 
@ che.coloro i quali hanno, già prima d'ora dato il 
concorso della loro. sottoscrizione, vorranno ussumere 
‘nove azioni col sottoscrivere la scheda summentovata. 

Ta Commisuione. 


‘» Ufficio centrale delle poste. — Lettere 
diretto all'estero nel meso di dicembre,: giacenti in 
questo ufficio per difetto d'afrancamento. 

Elisa Pena, Buenos Ayros, 

D, Pedro Puig, Habana, 

Giuseppe Balma, Rosario di Santa F6. 

‘Audisio Battista, Assunzione, 

Sustre-Royneri Maria, Americi 


< Corrispondenze. — Ua abitante di piazza 
dello Statuto si lamenta perchè, coma nelle altré piazze 
e vie di Torino, non veuga tolta pure la neve da detta. 
piazza, costringendo così gli abitanti, ‘che debbono re- 
corsi da una parte all'altra, a faro il giro tutt'attorno 
inutilmente. 

Chiede pure perch gl'inquilini di, borgo; S. (Do: 
nato © piazza dello Statuto per leggera gli afsi, sono 
‘obbligati & correre fino, al palazzo di Città, mentre que- 
ti invece si ripetono pochi passi, in Iè,;in vin Milano, 
attaccati alla chiesa di S. Domenico. | Noi ravvisando 
lè sua lignanzo giusta lè gitinmo n chi di dovero per- 
chè vi provreli 

«n Temtri. — Ier sera l'accesso del teatro Regio 
fu villanamente chiuso al cronista, che, se volle entrare, 
a godersi quel magro spettacolo, dovette pagare il suo 
biglietto, 

È ua tratto così da screanzati, che box dubitiamo 























Aria 























Dilnto) esseva Ta comsezuenza d'un equivoco; ma_llp.de- 
uunziamo all'impresa cl allo ditezione, delle quali 
sredinmo, sia l'intenzione di offeudere con sì gratuito 
oltraggio la stampa cittadina, 








Morti dentunciati all'affizio dello Stato Civile | 
il giorno 19 gennaio 1871, 

Ferma Dow Lorenzo, d'anni 66, di Torino, Rettore 
Qello, Confratornità di 5, Martiuitno — Renacto Do- | 
menico, id, ‘80, di Montalto (Ivrea); calzolnio — Bertone | 
Giovanni, i, 51, di Ivrea, cuoco — Anendo Virginia | 
nnt Porino, id, 78, di Pianezza — Riva Matia nata 
Gastalti, id. 75, di Franoavilla — Pera Carolina nata 
Bigatti, id. 56, di Belveglio (Asti) — Fanasone di Mon- | 
taldo marchesa Mariana, id. Gi — Carlevoro Gro- | 
isunedi Francesco, id. 14, di Sau Giorgio Canavese — | 
Parisoya Enrichetta, il. 45 — loesca contessa. Giu- 
scppina, fa, 39 — Matihicu aria Carolina, iù, 56 — 
Più è minori d'anni 7. 














Nascite dichiarate all'uffisio dello Stato: Civile 
il giorno 12 gennaio 1871 
Maschi 11, fewimine 9 — Totalo 20, 





Osservazioni metereologiche fatto all’ Osservatorio a- } 
astronomico di Torino a metri 276 aul livello del mare, | 
19 gemaio 1871 i 
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rico "A Iopert loopertfcopert-copert.lcopert: 


Tempemtura esterna al nord { minima — 6,7 
‘im gradi ceutesimali. massima + 0,6 
‘Acqua caduta mill. 0. Minima della notte del 19 — 8,5. 
Bollettino astronomico dell'Ossercatorio di Torino 
(Tevipo medio di Roma, — 14 gennaio 1871) 
Niscore dol Sole, ors 7 57 — Passaggio al meri: | 
diano, ore 19 98 — Tramonto, ora 8 0. 
Nascere della Luna, 0 21 matt. 
Passaggio al meridinno, ore 6 18 matt. 
Tramonto, are 0. sera — Giorno della Luna 28* 
Tusa ultimo quarto a 7h 27m di mattino. 














Gi scrivono: 


Firenze , 11 gennaio (sera). 

Vi è noto che due Commissioni lavorano , in 
questo momento , intorno ad un progetto di de- 
certramento amministrativo. La prima , d’inizia- 
tiva dei senatori San Martino e Jacini , studia 
una riforma radicale di tutto l'ordinamento della 
pabblica amministrazione. sulla base del. s62/-go- 
vernment ; l’altra creata dal ministro dell'in. 
terno , attende ad un'opera più modesta , cioò 
al miglioramento della loggo comunale , conce» 
dendo maggiori larghezze ai Comuni © alle Pro- 
vinci 

Entrambe queste Giunte attendono al loro uf: 
ficto con lodevole diligenza e tutte e due mirano 
allo stesso fine, sobbene l'una abbia un intento 
meno importante e meno grandioso dell'altra, 

La Commissione del Ministero è quasi al ter- 
mine. del suo lavoro, e l'ouor. Lanza si ripro- 
metto di presentare questo progetto di legge alla 
Camera elettiva. La Commissione San Martino è 
un po' più addietro ns' suvi studi , come quelli 
che sono assai. più vasti ; tuttavia essa la fidue 
cia di riusojre ‘x concretarli in proposte specifi- 
che, prima che la Camera sia chiamata a, deli- 
berare sul disegno di legge ministeriale. Così lo 
proposto del Governo e dei senatori San Martino 
e Jacini e loro amici, potranno accompagnarsi 
insieme negli studi e nelle deliberazioni del Par- 
famento , e giovare mirabilmente alla soluzione 
felice del problema del decentramento cle è quello 
che deve star per ora in cima alla mente degli 
Italiani, 

Qualche giornale aumunzid che. il Sella 
trattando un'operazione di credito per provve: 
dere al disavanzo lasciato dal 1870. Credo che 
qui ci sia un equivoco. Un prestito è puriroppo 
necessario, ma non per riemplere il vuoto lasciato 
dal 1970, ma bensì ner provvedere al deficit pre- | 
sunto del 1871. È 

Quanto all'anno tercì spirato, è stato movve- 
duto abbastanza colle due convenzioni stipulate 

collà Bance e colla. facoltà di emettoyo 100 mi- 
Îioni effettivi di rendita conceduta dal. Parla- 
mento: 

Un foglio di qui ripete stassera la voce:elie il 
Gadda assuma temporangamente. l'ufficio; di pre: 
fstto a Roma al cessare della Luogotenenze. Per 
mia’ partè vi ‘eonfermo, quello ‘che’ già vi dissi 
ieri) cioè cha il Gadda passerà questi” sei mesi, 
questi sempre, a Roma, per dirigere i lavori del 
‘irabporto; che essendo egli ministro natutalmente 
assorbirà la parte politica della prefettura di 
Roma, | ma ‘che il ‘prefetto non sarà egli, bensi 
altri, ‘@ probabilmente il Gerra. 

Sl Anpettatio con molta ‘ansietà le notizie dell. 
nitive. ande battaglia tra i Francesi e i 
DL inni ie 
Qui, ormai, l'opinione generale è per la Francia, 




















la cui resistenza erolun, sebbene fino a questi ul- 


timi giorni sveuturata, è altanonte onorevole. 
Ognuno desldera la fine di questa guerra empi 





formazioni, bastantemente fondate; mi pongono in 
grado: di accertaryi che tutti i deputati qui pre- 


‘ Sezigi, sebbene appaxtcnenti alle yarie gradazioni 


e detestabile, na ‘oganno paventa ad nn tempa | del partito liberale, Surono e sono d'accordg ed 


chè la pace, qualunque essa sia non possa essere 


che il principio e it seme di nuovi e maggiori 
guai per tutta 'Etropa, 
(Altra corrispondenza) 
Firenze , 11 genucio (8848). 

La questione del come si surtogherà la Luogo: 
tenenza in Roma non è ancora definitivamente 
risoluta. Questo intanto è già non solo deciso, 
ma oramai In gran parte effettuato), l’organizza- 
zione cioè degli ufoli in forma tale che la sola 
modificazione che rimanza ancora a farsi con- 
sto esclusivamente nella persona dsl Luogote- 





presenteranno qualcho difficoltà nella pratica sarà 
il modo nel quite avranno luogo d'or innanzi le 
comunicazioni quotidiane e neosssarie delle auto- 
rità col Corpo diplomatico straniero. 

TM giorno in cui l'autorità suprema in Roma 
sia’ quella d'on semplice prefett), è evidente che 
i ministri esteri si troveranno perfettamente. iso- 
lati da ogni contatto col Governo, italiano e ri- 
dotti a quei soli rapporti col Vaticano clio a- 
vranno un carattere anormale, e; fino ad un'certo 
punto, pericoloso, fintantochè l'attitudine dell'I- 
talia rimpetto al Pontefi»e non si sarà formal. 
mebte © chiaramente alermata. 

Si era detto olie Il conferenza si sarebbe riu- 
nita oggi a Londra. Non-solo la notizia era pre- 
matura, na anche oggi stesso non si è peranco 
fissato una data, benchè non sia sopravvenuta 
cuna nuova complicazione; e la'sola ragiono'del- 
l'indugio continui ad essere la mancanza di una 





nente e. deî suoi consiglieri. Uno dei punti che | 





tinaùimi nello intendimento di respiagaro qualune 
que siasi pressione della Camera Alta sulla lora 
deliberarioni. 

«Intanto il Ministero, di fronte al probabile 
conlliito fra le due Camere, gi trova in una po- 

zione scabrosissima, resa poi tanto più seria p 
difficile dal non essere i singoli ministri perfetta 
| mente d'accordo sulla condotta a tenere; se deb- 
besi prestar fele alle voci che oggi correvano 
| per.i circoli meglio ‘informati vi sarebbero nel 
| Gabinetto due partiti: gli uni vorrebbero appog- 
{ giarsi al Senato, e seguirne j dettati nella, que- 
| stione del trasferimento; gli altri per contro in- 
tenderebbero farsi forti della volontà della Ca- 
mera, e sul voto di questa uniformare In loro con- 
dotta.» 











Abbiamo il piacere di annunziaro; che' gli ope- 

| rai della’ fabbrica d'armi di Valdocco non sa- 

i rano licenziati 

i = 
Si Aimuuria all'Opiiione che il Manssipio) di Ronin, 

nell'intento di assictrarsi i fondi per procedere solleci- 

tamente nll'escctzione di alcani do' lavori più urgenti, | 

siasi nccordato con la Banca nazionale er uù prestito | 

i 10 milioni. 

i 





ra 








Se dobbiamo credere all'Arena di Verona, il Papuoy 
| avrelibe giù risposto con lettera tatta.ti suo yugno alla 
lettera del Re. 


ALIA DA a a 











1 ams endottes del 1970) © 











clîeragli stita futta di dirottoro dell Conservatorio dì 
Sapoli, posto lasciato! vacante dal compianto mastro: 
Atettodlante. 








Lieggesi nell'Exo d'Itglid 
onabré 

TL 12 del gentaio prossimo avrà luogo! all'Accado: 
quia cli Dinsica iu questa città un Sinmento )iceting, 
‘presieduto da porsonaggi tra i più ragguardevoli degli 
Stati Uniti, allo scopo di testimoniare la simpatia del 
popolo americano in favore dell’Italia per Ja sua: com- 
Dieta unità e per l'emancipazione di Roma dal giogo 
scerdotale. 

= Questa imponento non cha spontanca dimostrazione 
coelisseràì. tutto To proteste fiu qui fatte contro l'Italia 
dla caterva sacerdotalo e dallo lassi ibride irlande 

Da una lettera di Garibaldi a Maurizio Quadrio, to- 
gliamo,i seguenti brani 

w Audi, :27 dicembre 187 
Ta condizione della Francia coma é ritratta 
dal pessiniismo, sembra fosca, auzi disptrata. 

«Eppure non è così, questo paesa é tutt'altro che 
sconfortato. Esso nou fù rovesciato da Sedan, da Mete, 
‘né da'tutta le tirpitudini bonapartescle e pretesche, è 
quand'anelis l'oroica sua capitale fosse obbligata a ce- 
dere, dopo una aettitmana di sgomento la nazione 
glioretbe altoramento ly: maschia risoluzione di resi: 
atere ad oltranza, © 
Gli eserciti prussiani, clio! fecero afumaro dae 
vinti a loro gli escrelti imperiali, cn una. celerità 
quasi magics, oggi sio titnbanti davanti a questi 
sio od‘erue accanitissime 
Dattiglio già la differenza di brovirV è peca tra gli 
‘agguerriti collati di Guglielino, ed i giovani militi 
della Republica. 050 nelle battaglie; negli scontri par- 


Nyova York del 28 di- 
































| ziali uon è dificilo veder forti colonuo nemiche davanti 


a pochi Pranelit-tiratori cedore il terrezo, 





È disposizione del Comitato di soccorso tuttu ti ‘sno pa- 
lazzo in Borgo per ricoverarsi coloro cho. sono rimasti 
senza tetto n causa della inondazione, 


è Ln Franoia la die milioni d'nomini sotto le ani, 
al'nu terzo milione clio si-eta ormando, Lemie ris: 





risposta uiicialo ‘© definitiva del Governo di Pa- ; 
rigi. 

Nella conferenza sembra voglia anche trattarsi | 
della questione relativa alla navigazione del Da: | 
mubio. Si sa che il trattato del 1856. aveva | 
stabilito in principio, e la convenzione. dol 1858 | miuiftehen, ha! fatto visita ni cardisate A 
aveva praticamente sanzionato, l'istituzione di | shbe secolti nn Înigo collognio, Ncù pare che il car 
due Commissioni, delle quali l'una composta dei ' dinale sia rimasto estremimente soddistatto delle comm 
rappresentanti dello potenze garanti e della Tur ! nicazioni futtegli dal 
chia, avrebbe dovuto preparare pel Danubio un | 
regolamento di navigazione, e l'altra, composta | 
invece di delegati delle potenze ripuarie, avrebbe } 








Si caleofa che i dani dell'inoudazione di 
elévino alla somma di 30 wiltomi circa, 





Niloriamo, da. ua esrtegy 
L'Imperatore conferì la grau croce dell'Ordine 





mento fosse: compilato per ‘applionilo. Invece 11, Veuosta è $olla. 1 5 
regolamento è fatto da più ‘anni, e ciò malgrado | > Notizio giunte qu Versailiea disono di nu 
‘si trovò più spediente di continuare i poteri alla | "l'erco avvenito fra il re Guglielmo el il'principe er 
Commissione europea con proroghe successive , | 
l'ultima delle quali spiterebbe nella prossima pri- 
mavera. Sembra che tutte lo potenze sisuo d'ac- 
cordo per acconsentire sd una-nuova proroga, cd | 
è probabile che la questione sia risoluta afterma- 





1 Sass 
in aperta esl offensiva diffidenza dal conondo supren 
degli eserciti taleschi 

‘Tl cancelliere dell'Impero conte di Be 











Roma ai 


Albiano dn Roma clie il ministro; Layarese , conte 





plico bavarese. (Fon ulla). 
di Viomia al Fanfidfe: 
dovuto entrare in funzioni | dopochè ‘il regela- : Leopoldo sî ministri del Iegno d'Italia; nob, Visconti» 


tu grave 





ditario di Sassonia, lagunulosi questi vivamente perchè Il Dir 
i siano troppo ed inutilmento esposii ‘© tenuti 


in um Gole 


tivamente se la sì introdurrà in seno alla con- 
ferenza, 


Il Re Vittorio: Emanuel» ni reclierà domenica , 





luogo il 20 corrente, 


glia mantenere e antiche Lasi 





vrebbe inoltre l'intenzione introdurre nell’organizz 


vista di una possibile deoentralizzazione, 


| luogotenenti colonnelli di stato-maggiore, possano 


| funteria, date certe condizioni d'anzianità. 


+ arme 





i del fucile Remington, 


Sorive la Gazzetta del Popolo di Firenze: 
« Teri sera (10) 





stero circa le indennità da darsi a Firenze. 


lo guai, tel nostro giornale, 


tunissima per to; 





mento della, nostra amministrazione municipale. 


Con regio, decreto del d1 dicembre soirao In Banca 
nazionale d'Italia è stata autorizzata ad istituire una 
sele iu Roma, 

A direttore della medesima si vorrebbe: nomiuato il 
comm. Pesci, giù direttore della ‘tesureria di Firenze. 


n n i 
CORRIERE DEL MATTINO 
NRE 

Intorno al minacciato conflitto fra Ja Camera 
dei doputati od il Senato per la legga del tras. 
ferimento della copitale, scrivono da Firenze alla 
Lombardia 

«I pochi deputati rimasti in Firenze laino 
già tenute alcuno riunioni preparatorio per cun- 
certarsi sulle mozioni a presentare ai loro colle- 
ghi, una volta riunito il Parlamento; e mie in- 

















in Torino, per assistxro alla partenza delli Regina 
aInria Vittoria di Suigua , cho, come dicemmo , avrà | 


Corto roce che ln Commissione del Ssuato incaricata 
di emminare il progetto di legge relativo all’organiz- ‘ 
razione dell'esercito, non è favorevole alle proposta d:1 (tempo indeterminato la partenza del Principe Umberto 
ministro della guerta, Sembra che In maggioranza, vo 


Si assicura che il ministro della guerra ba deciso 1v ' 
formazione di 16 nuovi distretti territuriali. Egli a- 


zione di questo. ministero jmp.rtanti modificazioni ; im 


Si tratta di staliliro al Ministero della guerra clei 





‘nere nominati colonnelli comaudanti i reggimenti di 


Una parte dei nostri bersaglieri saranno quanto prima 


ailtuò presso. ji siudaco la Com 
missione di finanza per esaminare le offerte del Mini- 


« La maggiorauza della Comunissione opinò dover pre- 
ferirsi um'inidennità pecuniaria a tutti gli altri com. 
persi che si propongono, 6 di cui tenemmo parola, non 


« Questa pronte indennità pecuniaria verrebbe oppor= 
ir via grou parte del debito fiut- 
tunuto che minaccia îu modo assai grave il bicu aida» 


loquio avuto oll'invinto prussiano generale Steimnita, 
‘accounando agli amichevoli rapporti esistenti fra l'Im- 
pero austro-ungarico e l'Italia, espresso il desiderio che 

| all'amicizia fniziata tra l'Austria e lo Germania fusso 
associata anche l'Italia, 





La Sentinella delle Alpî assicura; che rell’auino soorao 
la tassa sul macigato nella provincia di Cuneo abbia 
fruttato all’erario liro ottocento mili, 


Scrivono da Firenze che siasi stabilite di protrarze a 


per Roma, la qual partenza era stato muutuzioto do- 
ver aver luogo al fine del o.rrento mese, 

PRESTITO DI BAR 

Estrazione seguila il giorno 10 ccrrente, 

14 premio L. 50,000 — Sor.e 157, 1tmrd 27, 

2° premio L, 2,000 — Ferle 978, vur ero 92, 











Da dus giorni il servizio della ferri via Fell venne 
ristabilito. 

A Ferrata è crullato 1l tetto dell’ Arena Tosi-Borghi 
mintre si stava alleggerenii» dall'abbordante neve 
caduta, 

Non pi danno a dop 





fare disgrazie. 

Ta staglone spiega tutta la sun asprezza da nn copo 
all'altro d'Italia. A questo proposito ‘ci sorlvono da 
Verona: 

Freddo straordinario, l'Adige è gelato, e ghiscciato 
del pari le acque di quasi tutti i caveli, 

A motivo della struonliuaria nove, ieri vanmers st- 
speso le partonze del (couvogli sullo linee Verona © 
Mantova, 

‘Auolie in Sicilia la stagione è orribile: A Palermo 
da più giorni perdura uu. tempo pessimi © tale che 
nessuno rammouta l'uguale. Il maro sempre burrascoso 
€ le pioggie straordiuario banuo allagato i giaedini. 














“auiedo0 I, secondo l'International Firenze, $ statò 
ufficinlmento riconosciuto da tatto le Corti ‘d'Europa, 
salvo quelle di Svezin ‘e di Russia; il rupprescitauto 
d’Iuguiltetra ba giù ricevuto le lettore che lo acoredî- 
tario nesso il ta di Spagua, 





È arrivato nel porto di Genova, da: Bombay, il pie 
roscaîo' drabia della Societa Rubattino, con rapida tra- 
veraata. Esso è carico di. varie merci. 

Un telegramma da Costantiuopoli, 11 correne, reca: 
4 Il bastimento italiano Galla Placidia, cop. Baudibi, 
con grauo Berdinnka, ha fuvestito a Trojp, c trovasi 
pieno d'acqua. n 





È atte in Italia. por la five del corronte meso il 
Duca di Sutherland. 


Pare che. il maestro: Verdi abbia. respinta l'offertà 


Ì chesze sono ilimiuse, 0 Basta redoro. questo splendido 

| fiacco per: persantsesone. L'antusinsmo nazionale va 
irogredendo in ragiono diretti delli durvis. dell'occu- 
pazino straniora, dei aopruai e degli oltraggi ricoru 
aio, eco,» 






Ti Dempa di Parigi del 81 dicembre. pubblica {l re- 
- soconto della riunione dei neirea di Parigi che chbe 
> luogo jl 98, Risulta dai rapporti del maires cho im Pa- 
rigsi vi sono attualmente 478,754 persone bisognose di 
svezoreo. 

Uno dei pucires propfee che la. Gittà: faccio. prostiti 
sull'ouoto: n. quei citrndîni che si 
mente in biscguo, Tale proposta fa vivamente discussa, 
ria uon ancora approvata, Se ne tratterà nella prossi- 
nia seduto. 













ito di Niera iununzia che il aîg. Léonco De- 
troyat, redattore del gieraalo la Liberté, è stato eletto 
19: generale, 
I = 
COSE DI FRANCIA, 

Di 24' ore in qui i teleg ‘irmal abbondauo in un niodo 
straordinario. 

Patigi è per la prima viltv lombardata dal memi 
cli si è atibilito| alle sue porte; 10 granate e le bombe 
dello Datterio tedesche stabilito a Fontenay, ai Plesojs- 

| Piquo, n Merdm:... giuugono fino ail'Oà6on , nl Pan- 
theon, alla vin di Babylone e rovintno, così ormai una 
senta Jarte Colli più grande enpita'e. del] continente 
eucopco! 

Ohî l'avrebbo detto? Chi avreblie immagirat) che quel 
nopoleonide, che per dieci auni tenne ni smoi piedi l'En- 
ropa satelie stato cagione di'sì inaudito!lisuatro?! 

Or non resta che a fare, un ormai disperato tentativo 
di sortita. E questa sortito, prima della resa, sarà ton- 

| tata, ma ia tali condizioni clio è ben dificile il credere 
possa recar la cessazione del fuoco per parte del ne- 
- mico, 

Una sola cosa notrebbè forse salvare ‘Parigi; e sa- 
rebbe ana vitt ia di Chaney 1 Mans. 

Ma auche questi vittoria è poco probabile; e truppe 
di Chaney anche. questa volta. si. batterono. valorosa- 
mente, si ritirarono iu ordino, recaudo gravi danni al 
nemico; il gonerale tedesco Rothmmaler fa ucciso cà il 
8% reggimento prussiatio ehbe quasi tutta la. sua nf 
ciutità uccisa; ma il valore francess non valse contro 
le ordinate e' vecchio felangi tedesche, sì ben coman- 
date dl principe Federico Carlo; ‘or’ potrà il Ohanzy, 
son tutto il grosso dello sue truppe, tentare una gran 
battaglia sotto il Mans? È quello che ci dirà fra poche 
or il telagrafo. 

Il geueralo Faidberbe quoto prima riprenderà l'of+ 
fensiva; ma privo di cavalleria ,. scarseggiante di arti 
glioria,, esso mon è în coso di ricavar il frutto dallo 
vittorio com tanto seuno 0 con tauto valore riportate. 

Beavpenume intanto fu rioccupata di 4000) tedeschi, 

Sulla campagna dell'Est. contradittorio affatto sono 
lo notizie, 

Todenchi e Francesi: i attribuiscono la ittoria del 
giorno d. Quello cle pare. accertato , si é ele mentre 
il generale Werder, proveniente da Dijon , respiugora 
i Francesi a Villoroia (villaggio a quiudici chilo 
sud ‘dî Vesonl) il grosso doi Franessi respiuit 
Villeraesel altri (corpi tedeschi che sî avanzuvazio de 
Beliost por' congiungersi con Werder. 

Villersexel è alla sinistra dell'Oiguon, mentre Vilte 
rois è a destra del fiume a 15 chilometei di dittavea; 
il castollo dj Villeraexe! appartenente a) duca di: 
mon, era fortemente oconpaio dai tedeschi; por slog- 
g,iarli di là i fraucesì dovettero. depolirlo quasi cut- 
Dletamente. 

Oggi ci maucano tutti i giornali © corrispondenze di 
Liono © di Bordeaux ci è adungue impossibile dure 
‘maggiori ragguagli sulla campagna dell'Est, il'onì e- 
sito) folice però non potreblie_ritirdare la resa di Pa- 
sigi, sibbene renderebbe più certa Ja  prolungarione 
dello guerra ancho; dopo caluta 1a gran città. 

Un telegramma in dato di Vienna, 19, ci di la uo- 
tizia, estratta illa Yagespresse , che la Prussia sa- 
rebbe disposta a far Ja pace con la Francia. mediante 
un'indennità di 6 miliardi di franchi, la cessione di 20 



























































Suse 


vascelli, di un'jaola afelcana, e di un tratto di terreno 
sulla sponda el Reno'di 4 miglia tedesche quatrato | 
cioè 95 chilometri qictin 
Questa proposte della Prussia che fornò snrelboro ac 
celtate dalla (Fratiti, nom ci pare abbiano altro scopo 
all'infuori che dividere gli animi dei’ Francesi faconito 
rgoro- in ol: paese ti grosso partito della pace. 








Un telegratima da Berlin, 8, aminzia olio 
tier generale di Versailles si d rilevato ‘con Sicurozzn 
cho il duca ili Oliattres si trova sotto alteo. nome n 
l'armata del gesorato ‘do Chaney 0 precisamente. nello 
statomaggiore. 

mm 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(‘Acenzia St=FANI) 
Bordeaux, 11 gennato 
Ufficiale. — Bowbaki telegrafo il 10 sota: La 
notte scorsn fu fuipiezata a soncelare Il nemico 
dallo case di Villersexel di cui disputava ancora 
Il possesso. Stamana gli nitimi nemici sgombra= 
vano la città o costituivansi. prigionieri. Tutti 
quelli che furono finora qui condotti sono, di nu- 
a prulsiana, Spedirò dettagli circostan 
ziali, 


















Versailles, 10 gernaio, 

Ulficiale. — Tori Werder, nl Snd di Vesonl 
presso Valloroîs ha battuto lo truppe di Bonrbaki 
incento 800 prigionieri. Alcuni battaglioni pre» 
sero il villaggio di Danjontin presso Belfort, Il 
colonnello Arnenberg respinse, 1'8 gennaio, il 20" | 
corpo frauoeso clio) perdette 2 uiciali superiori, 
14 ufficiali, 100 soldati o 2°iquile. Du grando 
sforzo del nemico, che spiegò forze considerevoli 
con l'assistenza del 18' corpo, fu respiuto nella | 

a di Villesexel, Moimay e Marat. 
Ohunzy ritirossi sopra Le Mans. 
Le nostro truppo nvanzandosi al di IA di Ar- 
denay fecero oltre 1000 prigionieri. 

Oggi ccntinità Il bonibardamento dei forti di 
Parigi. Il nemico rispondo debolmente, Le nostre 
e sono di 17 noi 











fatti oltre 8000 pri. 


Berlino; 11 gennuto. 
Lia Gazsefla ‘della Croce smentisco cho il 2' 
corpo dell'armata di Parigi sia stito spodito 4 
forzare l’armala del principe Federico, Carlo. 
ceto di Beust del 25 dicembre; relativo 
pero. tedesco, fu comunicato ai Go- 
vorni tedesclii le Bismurk con: eopressioni di s0d- 
disfazione. 














Drosda, Vl geundi 
Il consigliere delle finanze, Nostiz Walwit 
venne nominato commissario civile presso il Go- 
verno generale di Vorsailles, e parti ieri per Ver- 
sailles. 





Dierlino, LL gennaîo: 
Hassi da Versailles, 11: Le colonne operanti 





quer | 





Bordeuwe 11 gennaio, 

Notixis di Parigi bl 10 gennaio, ore 1 del 
aattino ,, reckte con pallone partito feri sera da 
nigi e caduto, presso Clameoy-Nibvre 
| Un rapporto militaro, del 9 gennaio dive; Ter: 
sora avvennero ilcuni combattimenti verso Mal- 
maison. Stamane il nemico rinnovò per la quarta 
volta ;l tentativo sopra la casa Crogliard è i posti 
@ sinletia di Inci, I mobili della Loira inferiore 
|e dell'Aisne lo respinsero facendogli subire. per- 
| dite serie, Nelle vicinanze del Pantbéon caddero 
stanotte. molte granato, delle quali 40. del più 
grosso calibro. All'Ospizio di Pietà fu colpita una 
donna ed \colsa. I malati di una sala dovettero 
‘essere traslocati in unn cantina, La Val de Grice 
fu egnalmento bombarduta. 
mbra che JI nemico prendo di mira gli. nta- 
bilimenti vapitaliori di Parigi. Durante la. notte 
@ verso il mattino È prussiani tirarono ‘a tutta 
forza sontro la città. Informazioni esatte. calco- 
lano a 2000 il numero delle granate cadute sta- 
notte uell'iuterno di Parigi. Alcune donne e ra- 
Giizi furono noeîsi 0 feriti. Altre informazioni 
dicono che i prossiani bombardarono Issy e Van- 
yres, e debolmente Montrouge. Le granate cadono 
sul Puntlgon, l'Odéon, Vanvres e via Babylone. Il 
contegno della popolazione è ammirabile. Nessun 
Apavento. 

Il 10 gennajo il bombardamento fa più debole 
nd eccezione della notte nella quale numerose 
gratate caddero nel quartiere di St-Jacques, 

Le notizie di Bordeaux del 6 gennaio , recate 
con piosione, produssero immensa e oddisfacente 


impressione. La popolazione è più cho mai decisa 
ad 'ostinata resistenza. 


























Bordeatir, 11 gennaio. 

Si lia da Parigi, 10'sera, mediante pallon 

Da. giovodî i prussiani bombardano, violente 
mento i forti sud divigendovi’ ciron 2000 proiet- 
tili ogni giorno fra i quali 400/a 500 liomba get- 
tate giornalmente nell'interno di Parigi. Nella 
notte di domenica a Iunedì fl fuoco prese un'in- 
tensità straordinaria. Calcolaasi 2000/granate che 
‘addero questa notte nei quartieri del Giardino 
delle Pianto, Lussemburgo, Montronge, Vaugi- 
rard,, Grenello é Autenil. 
ate ginusevo fino all'Od6on, via Gi 
. Germam e gl'Invalidi + noelsero if NU: 
mero abbastanza grande di donne e ragazzi. Lu 
slegno è generale. Il bombardamento non pro- 
duce alcim efetto di paura. La decisione della 
popolazione di resistere ad oltranza diventa più 
energica che mai. Tutti i giornali appoggiano il 
Governo, ma lo esortano tuttavia a prendere l’of- 
fonsiva. 

Deleclixe ed altrisaggiunti. diedero le, dimis- 
sioni, avendo l’ussemblea def sindaci di Parigi 
ricusato di associarsi. ad una proposta (di Dele- 
clus 
































contro Chanzy avanzaronsi ieri collo loro teste , 
con continui combattimenti fino ad un miglio | 
dinanzi a Le Mans. Le perdite di Werder nel com- 
battimento di Villersexel ammontarono a 18. uf- 
ficiali e circa 200 soldati. Ì 











‘Alcuni piccioni giunsero colla notizia. della 
nuova vittoria. di Faidherbe, lo produsse eccel- 
lento impressione. 

1 danni cagionati ai forti dal bombardumento 








sono poco importanti 6 riparansi ogui notto, La accanimento sull'altipiano di, Avours., Il general 


citta totale delle perdite nei forti, cagionate dal 
bombardamento, ascendono, dal 27 dicciubre in 
DO, a 30 morti e, 800 feriti. 

I bombardamento contro i forti Lst è ratlén- 
tato, 

Versailles, 11 gennaio. 

Ufficiale. — Le teste delle nostre colonne dopo 
combattimenti sempro vittoriosi, giunsero a ua 
lega da Le Mans. Presero;un cannone 6 tre mi- 
truglintrici, e fecero oltre 2900, prigionieri non 
feriti. Le nostre perdite nori ‘sono considerevoli 

Vioina; 12 gennaio, 

La Tagespresso annunzia che l'Austria, in se- 
guito ad un dispaccio confidenziale prussiano , 
tenderebbè alla mediazione per Ja pace, La Prus- 
sia faxetbo. Je seguenti condizioni : Occupazione 
di un forte parigino fino alla ratifica della pace; 
la Francia paghesebbe 1000 milioni di sendi come 
indennità di guerra; cederebbe la riva sinistra 
del Reno nella larghezza ‘© lunghezza di quattro 
miglia ; cederebbe 20 navi ca guerra; un'isola 
‘africana ; demolirebbo tutte le fortezze alla di- 
stanza di 20 miglia dal territorio da vedersi. 

Laval, 11 gennaio: . 

Tassi da Parigi 10 sera: Un rapporto. pubb!i- 
cato stassera dice che la notte scorsa fu fatta ma 
r°cognizione sugli avamposti prussiani nel din- 
torni della forrovia ‘di Strasburgo. — Te. nostre 
truppe, accolto con colpi di moschetteris, carica» 
rono alla baionetta il nemico, che prese la fuga. 
Lo case occupate dai prussiani, che continmavano 
a tirare e ricnsavano di arrendersi, furono. dhi- 
nto. © saltarono in ara coi prassiani. Un'altra 
ignisione fu fatta allo stesso tempo verso Cla- 
mart ‘allo scopo di distruggere i lavori del ne- 
mico; l'operazione è completamente riuscita; lè 
nostra trup:e fecero 21 prigionieri. Dappertutto 
lb nostre bitterie (rispondono vigorosamente al 
bombirdamento. 

Il Jotrnal Officiel anuuazia che il ministro 
affari estori indirizzò agli agenti diploma- 
tici francesi una protesta contro il bombardamento. 
Nella notto da domenica a Inned] le granate prus- 
siane caddero sopra parecchi ospitali, ambulanze, 
musei; le chiese di S. Sulpicio, Sorbona, Val de 
Graco 0 molte case particolari, Stassera odesi. un 
violento cannoneggiamento. Assicurasi clie i prus- 
sinni ticominehno a gittare granate a tutta forza 
sopi® i quartieri della riva sinistra. 

Versailles, 11 gennaio: 

Ufficiale — IL bombardamento dei forti di Pa- 
rigi o il collocamento del cannoni continuano €: 
nerzioamente, Nove batuorie più avanzate eutrano 
in attività. Lo casermo del iorte d'Issy somo in- 
cendiate, Le nostre perdite in mosti © feriti scno 
di 2 ufficiali è 7 soldati; % 

‘Bordeanz, 12 gennaio, 

Chanzy telegrafa da Mans, 11, ore 10 sera 5 

Ebbimo oggi battaglia a Mans: Il nemico ci at- 
taoo) su ttt la linea, Il generale Jaurreguiberry 
mantennesi solidamente sulla riva destra dell'Hui 
ne. Il generale Colomb combati per sel ore con | 
























































Gongeari spiegò grande energia. Le truppe della 
Brettagna contribuirono | potentemente a mante- 
nere questa importante posizione. AI disopra di 
Change il genorale Jonffroy mantenne la: posizione 
malgrado Ja stanchezza della sua divisione e gli 
sforzi del nemico; 

La divisione Roquebrune! non: lasclossi. mottare, 
in disordine sulla .strada ‘di Parigno, Not dor- 
Miiamo su tntte lo nostre posizioni , ccettuata 
siuella di Tuileries che ci fu tolta. verso, noîte. 
Però sono date disposizioni per ‘riprendere questa 
posizione. 

‘Abbiamo fatto alonni prigionieri di cui ‘igno 
rasi ancora il numero. Tutti calcolano cha xel- 
l’insieme le forza impegnate nel combattimento e 
le riservo uscendessero a 180 mils uominî. Dicegi 
Ghio abbiamo dinanzi s noi il principe Federico 
Carlo che non é partito per l'est. Il combatti» 
mento cessì soltanto al soprayvenire della notte. 
Le nostre perdite sono sensibili; due colonnelli 
Sono gravemente feriti; però ‘quelle del. ‘nemica 
sono erudeli. Attendesi per domani un quovo ate 
tacco, 








Londra, 12 gennaio. 

Il Times dice: A misura che rendesi più ma- 
pifesta l'intenzione dell'Austria di opporsi alla 
Ruaxia nella conferenza diventa minore l'interesse 
della Prussia di accelerarne lo riunione: 

La Prussia cerca di evitare nua nuova compli- 
cazione primachè la lotta contro la Franola 
terminata. Alcune indicazioni furebbero credere 
chie la Turchia non sis alicna di trattare diret 
tamente colla Russia onde evitare future diver- 
genze. 

Lo StandarA dive che l'Inghilterra deve inter- 
venire immediatamente per impedire lo suembra- 
mento della Francia, Soggiunge che è impegnato 
il suo onore e la sua influenza. 

Seloerin, 12, gennaio. 

Un telegramma del granduoa in data di Con- 
nérre, 11, sera, dice: Oggi ebbero Inogo del com- 
Vattimenti seri ma vittoriosi presso Lombran o 
Lachapelle. Furono fatti circa dieci mila prigio- 
nieri. Le nostre perdite sono levi. Domani avan- 
zeremo, verso, Le-Maps. 





Vorsuilles, 12 gennaio. 
Teri i nostri corpì avauzandosi verso Le Mans 
sostennero alenni violenti combattimenti fino a 
notte. Lo stretto di Campagne venne preso. C'ini- 
padronimmo di sette cannoni e di alcune mitra- 
gliatrici. Il generale Werder dopo aver respiuto il 
nemico nel combattimento del 9 a_ Villersoxel 
‘continuò ‘ieri la marcia. 
‘Bordeaux, 12 gennaio. 
Telegrammi da parecchi punti del centro, ovest. 
ed est constatano unanimerente che i prigionieri 
igaeschi mostrano il più grande scoraggiamento 
è credono ad una catastrofe #6 la pace non sarà 
presto conchiusa. 


Comino Graanr>s. csrontei 


LI rulli QdQ 60° _____r___—_—rr———————_—_ 
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derrate vendute sul mercato del giorno 
11 gennaio 1871, 
900 ett, Frumento (prezzomedio) L, 28 88 








Borna di Genova— 12 gemzio 1971: 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita Îta- 
linna fn contrattata per contanti da 57 05 





Per fino meso sî negoriò da 57 20/a.57.15. 
Ml Prestito Nazionale era negoniado a lire 


Te azioni della Bauca Naz, al neguziarono 


76 » Segala | dd #16 81 
18 n Avena n 975/5608. 
150 » Meliga ia n 1295 
8 n Miglio iti » 8.66 
18 n Riso id, n.26 — {580 40, 
110» Castagne sece, jd, n 17.88 

V'ottelitro. 


‘a 2405 per contanti. 
‘81 megosiarono le azioni. del Credito Mo 


Francia brava latt, 105 70, den, 106/20. 
Loudra a vista lottera 28 45, den, 68.40, 
Marenghi da 91/05 a 91/04, 


45 Broi 1* qual slmiria L, 795 
190 Idem 2* qual, id, » 660|biliaro a 49. 
05 Vitelli 1 qual. id, n 840 
900 Tdem 2% idem id n 670 
30 Giorenche id, n6 
4 Maiali ia cn 





Sconto sopra l'Italia 5 010, 


rie delle borhario giù commesse distruggendo 
o più grauliose opero dell'arto ©. dell''in- 
pegno. 

Ta ripresa cho si osserva alla Borsa. di 
Loira su tutti i vali 
4 questo barluie di 
ziono gualuique ill'anaidetta questione? 

Qualito marebilo da de 

L'odiemo nostro mercato fece prova di 





molto sosteguio , 
prouta a 6790 o per fiue meso a 67 80, 
uiel mentre i venditori la-sosenerano n 57 
NA prouta, 6/57 88 perfine mose. 

Prestito nazionale 80 75 S0 60. 

Obi, Ecelesiasticha 78 00.6 78 50 





ai prezzi seguenti cn 





ere ae oa a on Hi | camma pi commaGio 10, ARTI DI TORNO. 
pciunza (di ia oc Lombardo on Condizione pubblica della Sete, 

a e i Bollettino del giorno 11 gennaio 1871. 
Pabacchi 87 — Organzino colli 30 peso 229479 
ricercandosi In Rendita Vienna, 12. | Trame » 3 0» 28868 
ai Si Greg EA 
Tomberte Toi — Argcali diami a 0» = n 

Avstriache 879 5 
Banoa Nazionale 788 — Soia DE mese 
Noi valori iudustriali medicero s steguo Napolgoni d'ora, 896 s ue 
screti affari. Cambio su Londra 194 10 Totale pel mase a tutt'oggi colli 1, 205, 

Rendita Austriaca 66 60. 


Bauos nazionale 2405. a 2400, 
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Reglo — Riposo, 
‘Seribe (oro 8) -— La drammatica 
in rancase diretta da E, 
er rappresenti: 

La grande duehcise de Girolatcin 
(Lettera A. grando), 
Gorbino (ore 7 112)—La dramma: 

Bellotti-Bon 














a, 
Rossini (ore 7.119) —La comica 
‘compagnia. piemontese di T, Mix 
Jone © goci rappresenterà: 
La festa an montagna. 

Alùeri (ore 7 119) — La comica 
‘sompaguia piemontese di G. Toselli 
rappresenterà: 

I Pensionari d'inonsoù Neirot: 

Balbo (ore 7 119) — Compagi 

iostresginnastica diretta da E: 
milio Guilisume 

=. Martiniano {ore 7/18) — 
Si, rappresenta, colle, marionette : 
Gli Ugonotti. 

Tutte le Domeniche o Giovedi recita 
di giorno alle ore 8, 

Gran Salone (con pavimento în 











068) da affittare per feste da 
dallo, ‘per tutta la notte o, seral- 
mente, cm ‘gax, piano-forte, ed 
rei relativi, £ diverso, camere; 
— Recapito in via Plana, num. 7, 
piani terreno, 





Grande Appartamento 


n) primo pino, con giardino, scale: 
rio;e rimesso, ‘in affittare. pel 
1° aprile, in casa Bolmida, via 
Lagrange, N. 7. Rivolgersi al por 
inni 


Da affittare 


Alloggio di 8, 8, 10 camere tap- 
pezràte al 9 piano. 

Alloggio palchettato e tajiper= 
zato A nuovo, di 7 a 10 camere con 
ampio giardino nunesso; — Angolo 
Viù ‘Tarino © via Ardeti, N. 1, ju 
prolungazione della via Montebello. 


"Società Bacologica 
TORINESE 
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Presso Li Direzione di questa Società 
in via Nizza, N. n 
dita.a L. 2! 






tia 








DA RIMETTERE 


per motivi di famiglia, negozio 
in avvinto da eonfettiere, nel 
centro della città. Por le\trattative 
dirigerni dal signor Valerio, sensale, 
via della Palma, N. 9, Toriuo, 68 


Da affittare al presente 


loggio di 10 camere con acqua 
potabile, caloriferi, @ tutto ‘@ pal- 
chetti; dn vin: Passalacqua, presso 
piazza dello Statuto, N. 1, piano 1°. 

116 


198 














Da. vendere 


Casa in Torino di ottma costru» 
lune, posizione favorevole e ostitale, 
di piani quattro oltre il terreno. 
Far. capo ‘all'Ufficio del. cavaliere 
causilico Rodella, vin Sacchi, 


Da affittare rico ai pe 


ragrossa | bottega 
‘© retro con elegaute vetriià, grauie 

stro, © facciata. Dirigersi al Aiguor 
snardi, parrucchiere, vin $. Dome- 
ico, N. fl Fitto annuo Li 875, 195 


STRADA FERRATA 
DA 


Stradella a Piacenza 


Si fa noto che è cominciare dal 
lornò € febbraio p. v., dall 
alle 4 pom, sario pagnt 
‘Torino dalla Cassa della Società, 
via d'Agennos, N. 29, «lin Pia: 
cenza presso lì Ditta Bancaria sig. 
Luigi Ponti, gli Interessi delle 
azioni della Società di detta Ferro. 
via pel 2° semestro 1870, in lite 
19 50 per ciascuia azione! 

A cominciare dal detto giorno si 
farà pre la rimborsazione. delle a- 
ioni ‘estratte a sorte îl 27 dicembre 
ui #., e già pubblicate: nelle Gar- 
netta Piemontese, nella Gazzetta di 
Parma, nel Corriere Piacentino, 
poscia. tali azioni si. estingueranno 
@ termine dell'art, 44 degli: Statuti 
Sociali. 

Torino, 19 gennaio 1871. 










































I Sejretario dell'Amiministrazione 
198 ©. MASI. 
3 Fallimento 


DI CRESPI CATTERINA 
sa liquidazione delle merci e mo- 
ili cadygiciu detto fallimento, è tra: 
alocata ‘in-via 8: Francesco d'Assisi, 
N. 18; vicino al talaccaio. 
Berlenda G. Francesco 
regio liquid. perito commes 


BIGLIARDI di rvidere a mo. 
dicieeimi prezzi. — Dirige in via 
Ginnastica, N. 10, vicino a Piazza 
d'Armi, Torino, 


















Avis 106 
A Elise offro nix dies font 
orticlo! chi soiriva 06) Lym, fit 10 
debanges ande tollortos cl se rent 
di domicile, dine Ofmazai, cha S 

N 








monidotti, ncigiciant de 








15° Incan'o. di mubili 
da seguire Îl giorno 17 worrente “e 
seguenti, alle oro sglito, fu via Lar 













grano, A 
lee, N: 9, 1° N 

‘tenti in) lotti ferro, matoryssi, guar 
darobe; V8Y0, tavoli. buftettà, spec 


‘chi, pendoli 5 bronzo, ircellane (e 
cristalli; Inmpadario, funi, fappeto 
dal sala; liuigeric, bottiglie, ori e.ar- 
ggenti, cc. co. 
Gio. Patt. Alloati perito giorato: 
199 CITAZIONE 
Comi atto 7 corrente. meso. dell'u- 
ere, Viralda addetto/al tribunate 
i questa città, venne. 
tanza del sig. Cesare € 
legno, quivi domicilio ed olettiva- 
moite presso, il cansilico 
Gurgo, citato il'sig. Pararino Rai- 
iù residente in Morino, ed 
domicilio; residenza ‘e dimora 
ignoti, a comparire davanti al pre- 
dettò trilinale all'udienza. del 





























aiidarite;, oro'2 pomoriditmo, per far, 
Gessate l'opposizione delli! siudac 
della fallita di Gioanni Pavarino al: 








l'ammmersione. del oredito; Chsalegno; 
od in difetto, per vedersi contantate 
al pagamento di L, 87,524:90 colli 
interessi mercantili. ed' accessori a 
pena dell'arresto personale 0 con 
sentenza espontoria, 

Torino, 8 geumaîo 1874. 
Bano sost., Gurgo 





176 NEL FALUIMENTO 
di Landi Lazzaro © Compagnia; 
‘già negozianti in stoffe, in Cunco, 

SI avvisano i creditori ammessi e 
giurati. di comparire. legalmento a- 
vanti.il eîgnor giulice delegato av 
vocato Francesco. Chica, alle ‘re 
19 iroridiane del 50 gennaio corrente. 
nella sala del congressi di questo 
tribunale civile faciente funzione di 
tritnnale ii commercia, per-la ver 
fica dei crediti. 

Guueo, 10 gennaio 1871. 
Maina vice-cane: ngi 


182 NEL FALLIMENTO 
cli Maria Miguacco, già mercigià 
ini Torino, via Nizza, N. 11, 
SÌ avvisano li creditori ammessi è 
giurati di comparire alla. prdsenza 
el giudice deleguto sig: Melchiorre 
‘al li 9 di fetbrato prossimo; nile 
‘ora 10'‘antimeridiane, fu una sala li 
innato tribunale di 











































Torino, 11 gennaio 1671. 

Avv. Massaroln vice-cai 
189 AUMENTO DI SESTO 
_Hltribunalo civile e correzionale 
di Torino, con scatenza ‘in data. di 
oggi, lia deliberato lo stubile espro- 
printò, nd instanza de 
Carlo Di Racconi, 
‘guaio, residente in Torino, n pr 
giudicio di Antonio Var, pure resi- 
dente in Torino, a favore, del pre- 
nominato commend. Carlo Di Racco: 
nigi per.il prezzo di L. 500. 


Descrizione dello stabile, porto 
in territorio di Gassino. 























CASALES Pro 


Via Nuova, 





Deposito della tintura sot 
allcietante, di BIECRO!GATTTAl 
Acqua Felsina di BORTOLI 

a Drpuytren, per far 
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‘ 
Negozio 
boratorio 
Specialità 





glio, N tutt 


L’ITALIA 





Per, tutta Italia: Un'anuò D. 15, 
Pagame: 
Uffizio del Gioranle: MILANO, 


DEPELATOR 


Questo mirabile prodotto, toglie 
I poli da tutto la parti del viso e 


18 


folta di seguito detti peli fi 
‘Prezzo della boccetta: mu 





(Nimert disposti 
#I7I 
SIT 
10628) 
11575 


1 
11899 





Lo Obbligazioni qni 


sito, dalla Cassn della 








L. 500) (cinguecent 
ritiro del titolo originale; muito 
mento. 





rimborso 3 
Ettratte 

Nu 

Estratto il 

Numeri 3122 — 9782 — 4967 





giri 











Cisa con cortile; sezione E, nn 
mero 908 bis, cautono. Piazza di 

TI termine utile per fare l'anmento 
del: sost scade con tutto il giorio 
25 corrente mese. 

Torino, 10 gennaio 1871, 

©. Pavarino cons. 

188 NOTIFICANZA 

Con suo atto) del glirio d'oggi 
l'usciera sottoscritto; ‘addetto. alla 
Corte di cassazione, notificà alla ri- 
chieata del sig. Vivonza. Giuseppa, 
residentà in’ Torino, oila sicnora 
Margherita Lavena Rey, giù resi 

nto in, Venezia, ed ora di domici- 
lio, residenza e dimora iguoti, 
corno per cassazione della sentenza 
della Corte d'appello ‘di Torino 19 
ottobre 1870; elenco dei titoli. pro 
dotti, certificato; di deposito. della 
soulta, il tutto a mente dell'art, 141 
della vigente procedura. 

Torino, 8 gennaio 1871 

Gindri Paolo cave. 
usciere alla Cassazione, 























196 NEL FALLIMENTO 
della ditta Simone Fossati c figlio, 
già corrente in Biella, 

1 creditori sono. riconvoeati alle 
ore 8 antimeridiane del ‘di 12 del 
correate mese; nella mala dei con: 
essi del tribunale civile e /corre- 
‘Zionalo di Biella, f. £. di commercio, 
per deliberare deinitivamento sulle 
Dropsto di concordato già siate pre- 
sentate nell'adunanza del di 10: di- 
cembre ui 8. 














P. Fossati cano. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Ad fustanza di Giuseppe Domenio, 
sgoziante ia Torio, Pia Edoardo, 
negoziante, di ignota. residenza, ven 
nefcoa sentenza. © dici ‘1610 
della. pretura, Monviso ‘di Torino, 
condannato al pagamento della com: 
plessiva somma. di L. 2050; oltre gli 
aaessori, & pena. dell'arresto per- 
fonale. 
Torino, 29 dicembre 1870. 
5095 Prevo p. c. 























ori 
180 





, 9) gennaio 1871. 


VEDI di Bologi 


compicio assortimento ili profumerie. 





D'INCISIONE E MECCANICA 


REBOUL ZAVERIO e COMP. 


glictti di visita, Incistont iu legni", stemmi di fami 
1871 — ANNO TERZO — 41871 


Giorno dodicato al miglioramento morale ed econaico dll popoazioi cura 


Si pubblica ogn) 15 giorni 
lu fascicoli illustrati i ipngino 24 a due colonne 


ASSOCIAZIONE 


e produrra la più piccola irritaziono, e come per incanto vedesi la pelle ra: 
e gala meglio che col più perito rai. Quando l'operazione i ri 


FERROVIE DELL’ALTA ITALIA 





40 giugno 1871) e il loro rimborso sarà eseguito a comi 


Alta Xtmtha, in Torino (Stazione di Porta Nuova); in ragi 
‘aluta legale por caiuna Obbligazione, medinito il 


ri 8046 — (2! 
iorno 25) gennaio 1570, 








fumiere e Parrucchiere 
N. 43, Torino: 


asien_ por tiugore capelli (e lara 
"lino Lc & coll'istrazione. La vera 

Di A 28. IM va 
sero 0: cunsertare I copi, il vaso 











ABORATORIO 


tto i portici della Nieta, eda 
vin della Palma; 14, piano 1°) Torino. 
al timbri meccanici, ad umido, bi- 








154 





lo n prezzi modicissimi 


AGRICOLA 









Un ro L, 8, Un'trimestse L 4.0 
ti anticipati è 
Galleria Vittorio Emanuele, Scils 18, 


10 DI BOUDET 


0 {a cadere în pochi minuti la peluris 
del corpo, sénza recar danno alla pol 





ono: col mon 













Quinta Estrazione per l’ammortamento dello 24000) Obblizazioni 
della Ferrovia da Cavallermaggiore id Alessandria 


EILENCO 
delle 61 Obbligazioni estratto in seduta pubblica il giorno 9 germaio 1074 





in ordine progressivo). 


13. | 14054 
14885 


197 








1809 
13007 
18084 





18409 
14101 
DL 





Nocietà delle Strade Ferrnte 
di 





di totti gli stacshi non maturi al paga: 





ELENCO delle Obbligazioni della Ferrovia da Cavallermaggiore 
ud Alessandria da riscattarsi a cura della SOCIETÀ' DELLE 
FERROVIE DELL'ALTA VIALIA, non ancora presentato por il 


10 80 dicenlre 1883, 
2886 — 15801 — 21590, 


12468 — 14809 — 159% — 18Gno, 


La Direzione Generale. 








CASSA DI SCONTO IN GENOVA 





Il Consiglio di Amministrazione nella sua seduta:del'8 corrente ly 


deliberato Il riparto! degli utili come 
6.25 per sea 


Lit 





vg 3 
vstrs interessi 


* 8175 per maggiori utili 





La It. 398» 
Questo dividendo sarà pagato 
{ire dal glorno 16 del corrente 
in Genova nell 


sulla presentuzione: del titoli a par 
mese: 


la sede della Saelotà; 


in Torino dal Banco di Sconto e di Sete. 





Nella sua seduta di feri ha di 
blea Generale degli Azionisti pi 
di ‘gennaio, a niezzogiorno, nel 
raudo, N. 4, per deliberare sopi 

Ordine 





lellberato 1a convocazione dell’Ausom- 
er Al giorno di sabibato, 28 del mess 
locule dello Stabilimento, Vico Mo 
ra 11 seguente 

del gior 








1° Approvazione definitiva del' bilancio a tutto il 91 dicembro 1870 


© stati relativi, 


2° Approvazione del divideudo deliberato dal Consiglio di Ammni- 
‘strazione In L. It. 38 per azione. 
3° Riunovaziono della metà del Consizlio di Amministrazione. 


Ogni azlonista clie tre giorni 
siterà N. 20 azioni nella Cassa 
membro di detta adunanza, 

Genova, 9 gennalo 1871. 
194 


prima dell'Assemblea: Generato depo- 
della Socletà potrà Intervenire qual 


LA DIREZIONE: 





SOCIETÀ FRANCO-PIEMONTESE 
per l'illuminazione a Gas della ciità di Pinerolo. 


Gli Azionisti di detta Società sono convote 





in adunanza generale pel 


jorno 1° prossimo febbraio, alle ore 9 autimeridiano, alla sede della Società 
5 Torino, via Provvidenza, N, 14. 
Te Azioni dovranno essere depositate non più tardi del giorno 81 cor- 


route presso la sode suddetta e le 
Ordine 
Lettura del verbale della procedi 





ricevute serviranno di carta, d'ingresso. 
del giorno : 
lento adunanza, 


Relazione delli gerenza e presentazione dei conti 


Nomina di due membri del Consi 
quelli uscenti, a termino dell'art, 

Provvedimenti diversi nell'intera 
184 





iglio di Sorveglianza in surrogazione di 
91 degli Statuti. 
se della Società, 

La Gerenzi 





= "e 
{Torino Mr" DIVIETI, Vi 


to, 
Piotro ftitite 0 gener 
Chilucaglierio di Inaso» 
moderatissii. 

'Alesandre di Birmingham, 











DIAMANTI 


Gi 





Tuargon 





a Oro. Tudoraturi 











(lt Hiro S/f1l pain con busta: 






Città di 18 Torino 


Alle oro 2 pomeridiane di giovedì 20 
pula 
fascite che snranno prodo: 
degli albori det vi 


gonmaio, alle’ ra 2 





deuti di 


cinque: azioni, dessi dovranno aim 
rire dalla stile della banca 10) 











pari 
d'oggi deliberato mediante Il ribasso: di L. 6/25 per conto. 

Enperelà 31 pubblico è diffidato cho il termino utile ossia Il fatall 
por prescntare Jo offerto di ribasso nou minore del ventesimo ; sca- 
dono, al mezzotì del giorno 25 gennaio 1871, spirato qual termine non 


ini 


















dei Fornaciai, Capi Masi 





! PANIONETTI, Portici detta Fiora, 


ile ‘assortimionto (o fabbrica di Bisottori 
d'Oro. Satoratara tura ed Ossidatura, 
i pior Pontro; Infinità di articoli per regall. 
‘Novità e lantasio estere e nazionali, a prezzi 
[CO DEPOSITO del rinomati Rasei di I. 
garantiti iutatlibiti, al prezzo 





li Po 1) ‘avi a Rogi Uivenità 
(IMITATI) 


non riconoscibili 
dal vero 
jo in imitazione; Argone! 


, accanlo la Birraria - T'orino 





Avviso d'Asia. 





(0, SI procederà all'incanto 1 n 


sotto 





nil è dei passeggi della città v 
primnvera prossimm: e so no farà Îl deliheramento a favore 
di chi avrà offerto magzior anmont 

oral 100 miriazramma di fasoino, 
‘contenuto iu apposito capitolato v 
162 















- Torino! 






Spclatità di 







ronmalo corroite, nel elvico 
‘201 Totto per la vendita delle 
dotto; dallo sbrancamento 


Tia 





Lo 0 prezzo di lire 9 fissato. per 
otto l'osservanza dello condizioni 
iSibile agì civico nffito d'arte. 





CASSA'GENERALE I GENOVA 


SI provengono 1 signori Azionisti cho Il Consighio, Amministrativo 


lu sua seduta d'oggi lin deliberato Sl pagamento deli’interesse seme» 
stralo al d1 dicembre p. p. In Le it. 875 por Aztono di L. it. 150 
di versato. 


‘ datare dal 14 cortente potranno dopositare 1 titoli per' ricoverne 


1l pagamento tre gioral dopo , 


In Genova alla sode della Società 


in Torino presso la Società Generale di Credito Mobiliare Itailano. 
LA DIREZIONE, 


Genova, 7 gounaio 1871. 


160, 





BANCA DELLA PICCOLA INDUSTRIA E COMMERCIO 


Gli azionisti sono convocati 
I locale 
ti dello) Statuto); 








Ordine del giorno, 


Rosa 





di Conti — 
nicio. 











L'assemblea genetale 














composta di azionisti possessori cdi 
‘Que’ giorni prima dell'adunanza riti- 
trito il'aimmifesione alla seduta. 





‘assemblea (generale per il giorii 97 corr. 
la’ banca stessa, | piazza Coriguano, N° 


lezione di Consiglieri in surrogazione di quelli sca» 


non mono: di 





167 





> 
DIEEZIONE DEL: GENIO È MELITARE. DI TORINO 


Avviso di deliberamento d'appalto. 


A dormint dell'ai 
di ‘cui nella 
A di ordina» 














1832 e 1838, 





cen 


sarà più ncoettata qualsiasi offerta: 
Chiunque In conseguenza intenda fare la sui 
dol ventesimo, deve all'atto dei 





uguali nel {re csercizi precita! 








51) del Regolamento 25 gennalo 1870, sl notifica 
duo d asta del "grerno 26 dicembre 1870, 

manutenzione dello fortiticn> 
4 in Fenestrile pel triennio 
lenti a L. BOLO, ripartite in 


> stato in incanto 


idieata diminuzione 


presentazione della relativa oTerta, 
iccompazuarin col deposito prescritto dal suceltato avviso d'asta» 


Iofferta può essere presentata all'ufficio della Direzione snddeltas 


Dato in Toriuo, addì 10 genuaio 1871. 


PERLA DIREZIONE 


‘crudezz, 


‘tosse, oppressione, 
monia, ‘ertizioni, te 
febbre, jsterin, Vizio 0 povertà 
bianco, 
‘puro il 
‘tà; formando livoni mustuli @ godi 





di 





Ta scatola del peso di 
1 chil, Li 85 3 chil, 0 11 











 (Brorettata di S. Mas 
(digostiomo coni !nsi stano, fo 
‘muscoloso; aliticato fquisito, n 
Hifica To stomaco, il petto, i ne 





nd 


foi nervi 






i è.lo car 














BARRY DUBARAYECOM 
0 





Tn polvere fot 19 tuzzo fi, 8 
AB tazzo fr. 85 i. Jie 190 tudso ft. 17.50; 
[2150;; Hd, per. DA faz fr. 4/00: id 


a, ‘catarro; bronchite, tisi (consunzione), piste 
on deperimento, dibet, reumatiamo 
3 del sangue,  idropisia, sterilità, 
4 ‘pallili colori, maneoiza di freschezza od energia, Fasa è 
corroboraite Nerli fanciulli deboli, e per le persone di ogui 


corni. 


#__ Economizza BO volte il auo prezzo in allri rimedi. 

72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 

n 1;t ehi! L. 2 505 18 chi 
39 505 6 chil. 


00; id. per 24 tazzo îr ‘4’50; id. perl 
tavoletta 
per 48 tuzzo fr. 8, 





, H-2, via Oporto, @ 
ritto, er in tutto lb: priuciie!i farmavio 0 droghorio:del Regno. 


AD USO SPECIALE 





Impresari, ecc 


i» BCO 





I. #65 12 chil. L. es 


LA-RAVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


a la Degino d'Inghilterra), di l'appetito, la 
‘doi. polmoni, 
ivo tre volto più che 


iu via /S. Fraucesco da Paola, N. 7; piano 8°, dalle) ora dalle £. 


Il Segretario Monticelli, 


piùMedicine , 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA ; 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarisco radicalmente le cattivo digestioni (dispopsie, gastriti), non-| 
ralgio, stitichezza ubitualo, emorroidi, glandolo, ve a migitizinne, 
‘diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio d'oroceli, acidità, pituita, emiera-| 
nia, nauses e voti dopo pasto ed in tempo di gravidanza; dolori, 

zo, granchi, spasimi cd infiammazioni di’ stomaco, 
‘ogni disordine del fegato, nervi, mombrano muicoso © bi 


















i 


dei visceri; 
insonnia, 





ta, 
“ooo 





L 4 
‘sistema 
‘como, for: 


per19 tazze fr. 
e 
34, via Providn- 


i, Agenti di campagna, 


REGISTRO :SINOTTICO. 


ad‘ vuso; «dei 
Vendibili presso @. CUMINO, al pu 





proprietari di 


Prezzo centesimi NO cad 





© 





‘avalo 











case. 





iglibio fu piazza” Gurigiuno; 





